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Nel mondo, aduggiato di bruma e ar­
mato di ferro e di retorica sinistra, pochi 
se ne ricordano. 

Ricordiamocene, dunque, e parliamo­
ne noi italiani: noi, che in questa prima­
verile rifioritura di potenze spirituali, ab­
biamo anche ieri esaltata la grandezza 
del sacrificio oscuro, portando in una 
corsa tenace la fiaccola accesa fino alla 
tomba del Soldato Ignoto. 

Parliamone; anche perchè il sacrificio 
che incide sulla vetta divina il segno im­
macolato di una dedizione spontanea, e 
raccorda l'imponderabile con il reale , la 
vita alla morte, trascende tutti i valori 
per prendere il nome dell'umanità. 

Erano inglesi, prima di morire: oggi 
sono universali . Partiti con tutto l'impeto · 
di chi ha già meditato la propria via, 
animati da una fede che non conosceva 
limiti, essi sono entrati nell'ombra, dan­
do per il loro sogno il prezzo più alto : 
la vita . E sono morti, a poco a poco, a 
sospiro a sospiro, chiusi nel silenzio del-

la più alta vetta della terra, che vole­
vano raggiungere . 

Forse, facendo della loro stessa lucida 
agonia una forza, questi uomini si sono 
sollevati un'ultima volta sulle braccia 
morenti, per vedere ancòra la cima con­
tesa, mentre l'anima saliva da quel loro 
abisso verso il cielo. 

Ricordiamo : otto giugno millenovecen­
toventiquattro. 

A Ile mefìti del comune pantano giun­
se la notizia di questo placido sacrifizio 
di uomini, avvenuto sull'Everest: fu 
qualche cosa di simile al mito degli an­
tichi; e una profonda commozione per­
cosse, allora , il mondo, perchè nessuna 
fraternità fu più limpida di quella che 
unì i due puri eroi della montagna nella 
mort~ trionfale. 

Da quel giorno , sulla più alta guglia 
della terra P' ala del sogno• freme e indica 
il termine tragico e sacro fra l'ombra 
varcata e la luce del mattino . E in que­
sta luce quieta ed eguale riposano i due 
solitari più vicini al cielo: il giocondo 
lrvine e Mallory il taciturno : alpinisti. 
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E' la più importante gita sociale che viene 
organizzata dalla SEM ed è la più bella ed in­
teressante per lo splendore della zona attraver­
sata , per la rinomanza delle cime che si sali­
ranno e di quelle che si costeggeranno (Lyskamm, 
Polluce, Cervino, ecc.}, per i ghiacciai che si 
percorreranno, per i passi che si valicheranno. 

Il più lieto successo non pu'ò quindi mancare 
a questa manifestazione sociale; anche perchè 
l'organizzazione ha avuto cura di renderla quan­
to più possibile facile, predisponendo basi di 
vettovagliamento e di conforto presso i più alti 
alberghi e capanne della zona attraversata. 

PROGRAMMA. 

I" giornata - 24 luglio 1927 (domenica): 
in treno : Milano - Novara - Varallo; 
in auto : Varallo - Alagna Sesia; 
a piedi : Alagna Sesia - Col d'Olen . 

2a giornata - 25 luglio 1927 (luned/): 
Col d'Olen - Capanna Gnifetti - Capanna 

Regina Margherita (Punta Gnifetti) - Capanna 
Gnifetti . 

3" giornata - 26 luglio 1927 (martedl): 
Capanna Gnifetti - Colle "della Fronte - Ca­

panna Sella. 

4' giornata - 27 luglio /927 (mercoledì): 
Sosta alla Capanna Quintino Sella. Comme­
morazione del Centenario della nascita di 
Quintino Sella. 

5a giornata - 28 luglio /927 (giovedì) : 
• Capanna Sella - Castore - Passo di Verra -

Breithorn - Colle del Téodulo - Breuil, 

6'' giornata - 29 luglio 1927 (venerdì) : 
Sosta al Breuil. 

7~ giornata - 30 luglio 1927 (sabato): 
Breuil - Chateau des Oames - Prarayé. 

8' giornata - 31 luglio 1927 (domenica): 
Prarayé - Valpelline; 
in auto: Valpelline Aosta; 
in treno : Aosta - Milano. 

EPOCA 
DAL 24 LUGLIO ]927 (DOMENICA) 

A TUTTO IL 31 LUGLIO 1927 (DOMENICA) 

QUOTA E TRATTAMENTO . 

La quota è preventivata in L. 500 (cinque-
cento) circa, e comprende : 

il viaggio di andata e ritorno in treno; 
le spese d'auto; 
il servizio guide; 

• il servizio portatori; 
il serv izio trasporto sacchi con muli ; 
i pernottamenti in alberghi e capanne; 
le spese per 1 a e z a colazione e cena in rifug1c 

od alberghi; 
le colazioni al sacco fornite da rifugi od al­

berghi ; 
le spese d'organizzazione. 

La I a colazione sarà composta da : caffè-latte 
o caffè abbondante. 

La 2a colazione sarà composta da : pane, 
I /4 vino, minestra, carne con contorno, frutta o, 
formaggio, caffè. 

La cena sarà composta da : pane, I /4 vino, 
minestra, carne con contorno, frutta o formag­
gio, caffè. 

Le colazioni al sacco saranno composte da : 
pane, I /2 litro vino , carne fredda, frutta e for­
maggio . 

ISCRIZIONI 

Le iscrizioni si ricevono fin d'ora e si chiu­
deranno il I O luglio p . v. od appena raggiunto il' 
numero massimo di partecipanti . 

Le iscrizioni non sono valide se non dietro­
versamento cli L. I 00, non restituibili . 

Si ricevono pure iscrizioni per parte di gita. 
da fissare al momento dell'iscrizione stessa. 

EQUIPAGGIAMENTO 

vestito pesante di lana - maglia o camicia dii 
lana (con ricambio) - calzettoni lana con ricam­
bio - guanti d.i lana - passamontagna - mantel­
lina - fazzoletti - grasso per scarpe e lacci di: 
ricambio - s'èarpe d'alta montagna e peduli -
ramponi da ghiaccio con lacci di ricambio - pic­
cozza - occhiali da neve - coltello - ciotola -
posata - asciugamano - sapone - pettine - aghi e 
spilli di sicurezza - borraccia e bicchiere - vive­
ri di riserva (galletta e scatole carne o altro). 



Il versante occidentale {svizze ro) de l Monte Rosa veduto da l coll e del Lys . 
. Da sinìslra a destra : La Punta Dufour, la Punta Zumstein, la Punta Gnifetti . Il Coll e Zumstein, ben identifi cabile sulla 

fo togra fi a, è s ituato in corrispondenza della mass ima depressione della cresta co ll egante la Dufour alla Zumstein. 

•••••• Ultima pari e del! ' itin erari ~ d'asce nsione alla Punta Gnifetti per la facile via co mune. {Fo t. O. Siloutri) 

] " GIORNA TA. 

Milano , Novara, Varai/o, Alagna, Col d'Olen. 

Da Milano a Varallo poco di interessante; 
i l Ticino dopo Magenta, la Cupola di S. Gau­
denzio a Novara. e la Se ia dopo R omagnano 
possono attrarre l' attenzione del turista . 

A V ara llo in auto si segue invece la Val­
grande (Alta Valsesia) e passando per V almag­
:gia, Vocca. Balmuccia, Scopa, Scopello, Piode 
a rrivasi a Campertogno, paese pittoresco e ben 
collocato, ricco di vill e e di dipinti . Oltrepas­
:sata Mollia al ponte sull a Sesia cominciasi a 
:scorgere il Rosa che subito dopo Ri va Valdob­
hi a, ri torn a a nascondersi dietro i suoi contraf­
forti. 

Ad Alagna (36 km. da Varallo) si inizia la 
noslra ascen~ione all e più alte vette delle Pen­
mne. 

Da A lagna al Col d'Olen occorrono 4 ore 
c irca. 

Dal Piazzale della Chiesa, vol gendo a ovest, 
i prende la strada che passando dietro l' alber­

go Monte Rosa sale pei prati alle Borgate di 
Bonda, Dosso e Piane. oltre le quali il sentiero 
va a destra e vali ca il torrente Olen, salendo 
poi una ripida costa a risvolti fra faggete ;el­
-vosc: fuori del bosco via alpestre, pascoli soleg­
giati, qualche casolare . Si tenga alla propria si­
nistra il torrentello ed alla destra il filo telefo-
11ico sino alla località detta Fontanone, punto 
che segna metà cammino. Venti minuti prima di 
g iungere a questa località si trova a destra della 
mulattiera appoggiato alle pendici dello Stofful­
Horn, l'Alpe Sevy che è un aggruppamento di 

rustici casolari, fra i quali vi ha uno spaccio d i 
vi no, birra ed altre bibite : è un alberghetto in­
testato « A la Grande H alte >>. 

Il sentiero continua pianeggiante attraverso 
uno spazioso altipiano, ridente di verde e di 
luce , fino alla località delle miniere di rame ab­
bandonate: poi raggiunge il Sasso del Diavolo, 
enorme masso di serpentino piantato in mezzo 
all a valle e su cui la superstizione ha fatto fiori ­
re tanto di leggenda . 

Vicino al monolito vi è una fontana di acqua 
freschi ssima. 

D al Sasso in 35 minuti , per sassose giravolte, 
si sbuca infine sul largo ripiano di Cimalegna. 
Il Colle trovasi ad ovest dell'Albergo ad un 
centinaio di metri. 

2• GIORNATA. 

Col d'Olen, Capanna Gni/elli, Punta Gnifelti , 
Capanna Gn;felli . 

Dal Colle d'Olen si raggiunge la Capanna 
Gnifetti in circa 3 ore e mezza. 

Si passa · su un deserto di grosse pietre per 
girare il piede orientale del Corno del Camo­
scio; poi si rimonta un largo dosso d'asino verso 
la parte nord del Monte Oliveto . 

Si gira a sinistra e si discende per un sentiero 
ben marcato sul fian co occidentale del monte 
che si attraversa. Si discende ancora sino a 
Colle delle Pisse (ore I dal Col d'Olen) poi 
si sale per 5 minuti la cresta a nord del colle. 

Si vede poi a destra di una croce di legno 
1' antica capanna Vincent ora abbandonata . Si 
segue ancora la eresia per 5 minuti sino ad un 
ometto che è su un dente roccioso. Al di là di 
questo dente scorre acq ua lungo una spaccatura 
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e la località viene chiamata Colle dell ' Acqua. 
E' in questo punto che si monta sul ghiacciaio 

d'lndreu; lo si attraversa per una mezz'ora, pri­
ma orizzontalmente su un pendio di neve, poi 
salendo a destra in direzione nord. 

Si raggiunge così il ghiacciaio di Gautelet che 
non è che un nevaio coprente la base inferiore 
del bastione S. O . della Piramide Vincent. 

La Punta Gnifetti vi sta dal Co ll e del Lys. 

ghiacciaio del Lys che è in dolce pendio e tut­
to avvallamenti e si sale passando sotto la mu­
raglia di ghiaccio della Piramide Vincent. Si 
superano due altipiani e giunti in direzione del­
la cresta orientale del Lyskamm si volge a de­
stra e si raggiunge il pianoro del Lysjoch, largo 
circa 2 km. 

Da esso si apre un panorama fantasmagori­
co : sotto fuggono verso Zermatt gl r 
immensi fiumi bianchi del Greun e del 
Corner, chiusi fra dirupi neri. 

Sono i campi più vasti del Rosa . 
Di là sono le vette superbe del Cer­
vino, del Breithorn, delle Graie; lon­
tano il Bianco; una folla immensa di 
ghia cc iai e di nevai, terribilissimi 
quando li battono le sferzate delle raf­
fiche, e la canzone cupa e sibilante 
delle bufere tempestose. 

Innalzandosi sul Lysjoch, si prende 
a destra mentre si scorge spuntare poco 
a poco l'erto pinnacolo del!' altissima 
Dufour. Si passa nel vallone superiore 
del Greuz, si gira il molle pendio del ­
la Parrot , oltre il quale è il Sesiajoch; 
e dopo poca salita si guadagna il Colle 
Gnifetti (m. 4480). 

Da qui dove lo sguardo s' estasia e 
l'animo si imoressiona rimirando nel 
fondo precipizi~ ghiacciato della Valle 
Anzasca, alla Capanna Margherita è 
un'ascesa di mezz'ora per un ripido 
neva10. 

Ritornando alla Capanna Gnifetti si 
ripercorre la stessa strada della salita. 

3~ CI ORNATA. 

Traversala dalla Capanna Gnifelli 
alla Capanna Sella 

per il Naso del L:yskamm 
(Colle della Fronte) . 

{Fot. M. B olla/ 

Dalla Capanna Gnifetti si segue il 
nevaio nella direzione N . O. e per evi­
tare una discesa inutile si contorna il 
piede E della cupola nevosa del Naso 
del Lyskamm. Si sale il fianco orien­
tale che è facile , sin quasi alla cima 
e si gira restando alla medesima al­
tezza il versante N. ( I 3/4 dalla ca­
panna) . Dalla sommità del colle che 
forma una larga sella, una discesa ri ­
pida di 3/4 d'ora conduce alla som­
mità del nevaio occidentale del ghiac­
Lys, da dove si raggiunge la Capanna 
Sella in un'ora . 

Lo si attraversa con direzione N. O. per rag­
giungere un isolotto roccioso allungato portante 
verso l'alto due punte separate da una insella­
tura. E' immediatamente al disopra di questa 
sella che si trova la capanna Gnifetti. 

Lasciata la Gnifetti si costeggia il crestone 
roccioso fra i ghiacciai del- Lys e del Garstelet 
lino alla sua sommità; indi si mette a N. sul 

ciaio del 
Quintino 

4" CI ORNATA. 

Sosta alla Capanna Quintino Sella . Comme­
morazione del Centenario della nascita di Quin­
tino Sella, padre del!' alpinismo italiano. 



5' GIORNATA. 

Capanna Sella, Felik__joch (Colle dei Gemelli), 
Castore, Breithorn, Teodulo, Breuil. 

Dalla Capanna Quintino Sella dirigersi quasi 
,esattamente verso nord lungo la base della Punta 
F elik (3945) e salire la china del ghiacciaio 
del F elik. Si termina tenendosi presso la cresta 
c he separa la vallata d' Ayas e di Gressoney. 
Un'ultima scarpata ripida conduce al colle che 
si trova ai piedi della cresta E del Castore (ore 
I e mezza dalla capanna). 

Il Castore (m. 4222) è la punta 
orientale dei gemelli e non è sulla li ­
nea di frontiera, essendo già in Italia 
ad una debole distanza dalla cre­
sta S. O. 

Dal F elikjoch la salita che dura ,cir­
ca un'ora segue continuamente la linea 
di frontiera che si presenta sotto forma 
di una cresta nevosa formante un arco 
aperto dal lato . E. Questa cresta di 
frontiera può anche essere salita parten­
do dalla capanna Quintino Sella, sa­
lendo direttamente il versante S . 

La discesa del Castore verrà fatta 
per cresta N . O. puntando allo Zwil -
1ingspass (Passo di V erra, m. 386 1 ), 
prima per roccia e poi per una cresta 
di neve acuta. Dal Passo di Verra 
con marcia verso O. passando sotto la 
Punta Polluce si risale piegando poi 
leggermente verso N. il Grande Ghiac­
ciaio di Verra sino al Colle del Brei­
thorn. 

Dal Colle con direzione N. E. per 
china nevosa si può raggiungere la ci­
ma del Breithorn (m. 4165) che fa _ 
c ilmente si raggiunge anche da Ovest. 
Discendendo dal Breithorn in 2 ore 
circa passando pel Piano Rosa si ar­
riva al Colle del T éodulo (m . 3524). 

Per discendere al Breuil si tiene 
dapprima fortemente sulla destra e si 
attraversa il ghiacciaio italiano del 
T eodulo quasi esattamente in direzio­
ne O. In mezz' ora si attraversa il pia­
no nevato e I si continua per circa 20 
minuti sino alle fortificazioni del F or­
net che serve attualmente da caserma 
alle Guardie di Finanza. In ore I e 
3/4 si arriva all'albergo Giomein per 
i bei pascoli del Pian Torrette . 

A proposito di questa giornata che potr~bbe 
sembrare eccessivamente lunga, ecco quanto dice 
il dr. H. Dubi nella sua cc Guide des A lpes 
Valaisannes » (voi. III, pag. 8): Una bella 
escursione di due giorni consiste nel passare dal 
Tèodulo al colle del Breithorn per girare e sa­
lire il Castore e continuare pel colle del Castore 
sino alla capanna Sella; il secondo giorno, si 
passa il Col le della Fronte per arrivare a l'hotel 
del Col d'Olen. Una carovana ben omogenea, 

marciante rapidamente, può probabilmente fare 
tutta la corsa in un giorno ». 

6" GIORNATA. 

Sosta al Breuil (Malga Museroche). 

7' GIORNATA. 

Breuil (2004), Bayctles (2316), Col des Da­
mes (3350), Chateau des Dames (3498), Colle 

di Bellasta (3063), Pmrayé ( 1993). 

-, 
I 

j 
l 

Il Cervino. {fol. M. Bolla) 

Partendo dal Breuil si raggiungono gli cha­
let di Bayettes e poi si sale all'Alpe Vanfréde 
e seguendo il ghiacciaio di questo nome sino 
alla sua estremità superiore girando la caduta 
di seracchi per le roccie dall'una o l' altra riva 
si raggiunge il Col des Dames (m. 3350). Dal 
Colle per cresta N.E. si raggiunge la vetta 
(m . 3498). 

Scendesi al Coll e di Bellasta (3063) per 
roccie ripide ma facili seguendo la cresta S. O.; 
e dal Colle per pendii nevosi, per ghiacciaio 



crepacciato assai sovente e per morene a Pra-
rayé ( 1993). 

8" GIORNATA. 
Prara:yé ( I 993), Valpelline (954), A osta-Milano . 

Partendo da Prarayé si attraversano i caso­
lari di La Nouva, La Lechère, La F errera e 
si arriva al Saut de L'Epouse (in ricordo di 
una dolorosa storia di una sposa precipitata nel 
torrente per una caduta dal mulo il giorno del 
matrimonio). A Bionaz (m. 1600) vi sono an­
cora I O km. da Valpelline, e si possono fare 
in meno di 2 ore. 

Tempo totale da Prarayé circa 5 ore. 
Da Valpelline in auto sino ad Aosta e da 

Aosta in treno a Milano, dapprima rimirando 
i turriti castelli valdostani e le risaie poi del 
Vercellese. 

INOTIE D' O~GRIN!llRl!OINIE 
LE BASI. 

VARALLO. - E' nel centro di una vasta e 
bellissima conca di montagne alla confluenza del 
T. Mastellone col fiume Sesia ed è noto per il 
suo Sacro Monte, che è una collina sulla cui 
cima (m. 6'08) trovasi il Santuario, fondato dal 
francescano B. Bernardino Caimi nel 1486, ed 
arricchito da pregevoli opere del F errari, del 
Lanino e da altri. 

Da Varallo un apposito servizio di auto-cor­
riera ci trasporterà ad Alagna attraverso la Val 
Sesia (detta Valgrande) per Vocca (m . 506), 
Balmuccia (m . 560) allo sbocco della Val Ser­
menza, Scopa e Scopello (m. 659), Piode 
(m. 750), Campertogno (m. 815) pittoresco 
paese ben collocato, Mollia (m. 850), e Riva 
Valdobbia (m. 1112) stazione estiva assai fre­
quentata e punto di partenza per le escursioni 
in Val Vogna (Corno Bianco m. 3320) ed in 
Val del Lys per il Colle di Valdobbia. 

ALAGNA. - E' posta a 1205 metri ed è un 
paese caratteristico per le sue antiche case in 
legno con piano terreno in pietra contornate da 
una• balconata che l'abbraccia tutte . 

Da Alagna scorgesi il colle deile Loccie e 
la Punta Grober, ma non è visibile il Monte 
Rosa perchè nascosto da contrafforti e solo ve­
nendo da Campertogno, prima di Riva al pas­
saggio della Sesia, è possibile scorgerlo nella 
sua maestosità . 

Ad Alagna si parla un dialetto tedesco , ma 
la popolazione comprende assai bene e parla 
l'italiano. 

La comitiva sosterà ad Alagna per la cola­
zione la domenica deì 24 luglio 1927. 

CoL o'OLEN (m. 2865). - E una posizio­
n~ incantevole, frequentatissima per la vista sulla 
catena del Rosa, delle Alpi Pennine e Svizzere. 

E' fornito di due Alberghi : \' Albergo Col 
d'Olen dei Frate lii Guglielmina di Alagna, 

collegato col fondo valle e e.olle capanne Gni­
fetti e Regina Margherita a mezzo di linea te­
lefonica; e l'Albergo Grober ( 120 persone). 

Al col d'Olen è posto anche l'Istituto Scien­
ti'/ìco Angelo Mosso, inaugurato nel 1907 dalla 
Regina Margherita di Savoia ed amministrato, 
da una Commissione di professori dell 'Univer­
sità di Torino e dal Presidente e Tesoriere del 
C.A.1. L'edificio ha adatti laboratori in cui si 
fanno ricerche di botanica, bacteriologia , zoolo­
gia . fisiologia, fisica terrestre e meteorologica. 

Dal Col d'Olen in 30 minuti si può salire 
al Corno del Camoscio che ne è il Belvedere e 
dal quale la vista spazia sui ghiacciai circo­
stanti; si discerne la capanna Gnifetti e lo, 
sguardo può spingersi sulla valle del Lys, sui: 
monti della Val d'Aosta fra cui emergono il 
Gran Paradiso, il Gran Combin, il Monte Bian­
co, la Grivola . 

La carovana cenerà e pernotterà in albergo, 
il 24 luglio 1927. 

CAPANNA GNIFETTI (m . 3647). - E' la mag­
giore di tutte quante le capanne innalzate finora. 
ed è situata sulla parte occidentale del Ghiac­
ciaio di Garstelet, sull e roccie inferiori del!<> 
sperone che separa quest'ultimo dal Ghiacciaio, 
del L ys. 

Essa fu costruita nel 1876 per iniziativa e 
cura della sezione di Varallo del C.A.l. e fu: 
ingrandita successivamente nel 1886-1896 e 
1907. 

La costruzione posa su una spianata di roccie, 
l 'esterno è rivestito in tavole di larice e I' intern<> 
di abete e fra le pareti vi è uno strato di car­
tone incatramato, mentre il tetto è protetto da 
lamiere di zinco. 

La Capanna attualmente è divisa in tre parti, 
di cui la più grande a due piani e può como­
damente alloggiare 70 persone. La parte destra, 
che è la più vecchia, serve da camera da pranzo­
e dormitorio per le guide ed i portatori, che 
possono starvi comodamente in dodici. La parte­
centrale è adibita in parte a cucina ed in parte 
a sala da pranzo, mentre l'ultima parte è divisa 
in dormitorio per signore, a due piani, capace· 
di 1 O posti con toeletta e w. c . ; un dormitorio­
per uomini con due ripiani per parte, capace· 
fra tutti di 2~ posti; innanzi un comodo cor­
ridoio il quale disimpegna i dormitori e dà ac­
cesso ad un altro w. c. In un angolo del cor­
ridoio una piccola camera oscura per fotografi. 

Attualmente la capanna è tenuta dai Gugliel ­
mina di Varali o . ed è collegata telefonicamente· 
al Col d'Olen ed alla Capanna Regina Mar­
gherita. 

Fa servizio d'osteria dal 15 luglio al 15 set­
tembre. 

Oltre che dal Col d'Olen la capanna può. 
essere raggiunta da Gressoney-la-Trinité. 

La carovana sarà di passaggio il 25 luglio, 
1927 e vi pernotterà. 
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L' Istitu to In ternazio nale M osso. al Co l d'Olen, per gli s tu di d'alta montagna 

CAPANNA O ssrnvATORio R E.GI NA M ARCHE.­
RITA (m . 4559). - E' posta sull a punta Gni ­
fett i ed è la più alta capanna del mondo. 

Fu costruita nel 1890-92 ed è internamente 
in legno ed esternamente in rame per evitare i 
pericoli del fu lmine; fu ingrandita successiva­
mente ed ora serve anche come osservatorio . 
Sovrastante al rifugio vi è un terrazzino con ai 
lati un ball atoio che permette la visione di un 
maestoso paesaggio d i creste , di punte e di 
di stese immense d i ghiacciai e lo sguardo si 
spinge verticalmente in fondo ad un abisso di 
oltre 2000 rn. e si perde lontano per un raggio 
di almeno 200 km . L a capanna pesa 115 q. li 
ed è fi ssata all a roccia da robuste caviglie di 
ferro; ha 7 loca li, d i cui 3 per laboratorio scien­
ti fico, uno per dormitorio degli scienziati, due 
pei turisti ed uno per cuci na e dormitorio del 
custode. 

V i è un modesto servizio d' alberghetto affi ­
da to ai Gugl ielmina di Alagna, che vi mandano 
un custode dal 15 luglio al 15 settembre. 

L a carovana farà un breve alt il 25 luglio 
1927, prima di riprendere la via del ritorno per 
Li capanna Gnifett i. 

CAPANNA QUINTINO SE.LLA AL F E.UK (metri 
360 1) . - E' posta su uno sperone dell a cresta 
che separa un affluente del Piccolo Ghiacciaio 
di V erra a O vest , del ghiacciaio del F el ik ad 
Est, ed a Sud dell a Punta P erazzi (3633). 

E' stata costruita dalle sezioni di Biell a e 
Varallo del C.A. l. e poi ricostruita ed ingran­
dita dall a sezione di Biell a nel 1907. 

L' antica capanna, posta circa 20 m. più in 
basso del i' attuale, serve ora pel custode, che ha 
l'obbligo di essere presente dal 15 luglio a fi ne 
settembre con autorizzazione di servizio d'oste­
ria. L a capanna è in legno a doppia parete 
{il fianco nord è ricoperto da lami era come il 
tetto} ed è a 2 piani . 

A terreno refettorio, dormitorio con 18 cuc­
cette, 2 camere con 4 cuccette, cucina, un lo­
ca le accessorio con tavolato per guide. A l piano 
superiore 2 camere con tavo lati e 32 materassi 
e coperte. 

La comitiva cenerà e pernotterà all a capanna 
la sera del 26 luglio e farà sosta il giorno suc­
cessivo 27 lugl io per abbandonarla la matt ina 
del 28 luglio 1927. 

COLLE. DE.L TEODULO (m. 3324) . - A lla te­
stata dell a Valtournanche esistevano già alcune 
capanne per alpinisti con servizio di albergo, 
ma vennero distrutte da un incendio ed è perciò 
che la sezione di Torino del C.A. I. in_iziò la 
costruzione di un rifugio-albergo. 

Consta di un fabbr icato principale e di altro 
addossato e destinato ai servizi, che servirà anche 
come ricovero per gli skiatori nei mesi invernali, 
quando l' albergo è chiuso. 

In questo rifugio-albergo potranno trovar po­
sto 70 persone, più 6 posti pel personale e 18 
per le guide. 

Purtroppo questo ri fugio non sarà aperto che 
nel 1928. 

• 
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CAPANNA ALFA (m. 2004) al Piano del 
Breuil in Va ltournanche . - C-ostruzione in mu­
ratura, 2 piani, 7 locali, di cui quattro dormi­
tori (uno per signore), 2 refettori, I magazzeno, 
I tavolato con pagliericci, 40 coperte; posti per 
70 persone. 

E' di proprietà della Società A lfa di Torino 
e le chiavi si hanno presso la sede sociale. 

A l Breuil la comitiva sarà gentilmente ospi­
tata nell' attendamento del!' Opera Cardinal F er­
rari, in comode tende (due per tenda) con let­
tino da campo e 3 coperte pesanti di lana. 

PRARAYÉ (m . 1993). - E' un piccolo paese 
sopra uno sperone in bella posizione, in un ba­
cino formato da llo sbocco della Conca d'Orein 

a N .O . e dalla Valcournera a S.E . Di carat-

Il Breithorn. 

tere rudemente alpestre, si sente l'immediata 
vicinanza delle alte vette e dei grandi ghiacciai. 
Nei d'intorni estesi pascoli, rocce, piccole fo­
reste, cascate . 

La comitiva pernotterà il 30 luglio 1927 . 

VALPELLI NE (m. 950). - In una profonda 
infossatura fra le alte e ripide pendici della 
Becca di Vion (m. 2856) a S.E. e del Monte 
Faca Bella (m. 23 16) a N. all a congiunzione 
della Valle d 'Ollomont con la Valpelline . 

E' un paese non troppo attraente, contornato 
da praterie ombreggiate . 

La comitiva finirà le sue gioconde fatiche 
q ui , per riprendere dopo una breve corsa in auto 
ed una più lunga in treno , la solita vita. 

TEMPI DI MAR CIA - DISLIVELLI 

I " giornata: A lagna-Col d'Olen, circa ore 5, 
salita, dislivello m. 1674. 

2" giornata : Col d'Olen-Capanna Gnifetti . 
circa ore 3 I /2, salita, dislivello m. 782. - Ca­
panna Gnifetti-Punta Gnifetti, circa ore 4, sa­
lita, dislivello m. 912. - Punta Gni fetti -Ca­
pc.nna Gnifetti, circa ore 2 1/2, discesa, disli­
vello m. 912. 

3" giornata : Capanna Gnifett i-Capanna Sel­
la, circa ore 4, traversata, dislivello m. 46. 

4a giornata : Sosta. 

5~ giornata : Capanna Sella-Punta Castore, 
circa ore 2 I /2, salita, dislivello m. 620. - Pun­
ta Castore-Colle di V erra, circa ore I I /2. di­
scesa, dislivello m. 361 . - Colle di Verra-Teo­
dulo, circa ore 5, traversata, dis livello m. 537. -
T eodulo-Breuil, circa ore 3, discesa, dislivello 
m. 1320. 

6" giornata : Sosta. 

7a giornata : Breuil-Colle delle Dame, circa 
ore 5, salita, dislivello m. 1346. - Colle delle 
Dame-Chateau des Dames, circa ore I , salita, 
disl ivello m. 148. - Chateau des Dames-Pra­
r:..yé, circa ore 4, discesa , dislivello m. 1505. 

s a giornata: Prarayé-Valpelline, circa ore 5, 
discesa, dislivello m. 1039 . 

A LTI METRIA 
A lagna . 
Col d'Olen . 
Colle Gnifetti 
Punta Gnifetti 
Colle del Lys . 
Capanna Gnifetti 
Coll e della Fronte . 
Capanna Q uintino Sella 
Colle del F elik 
Punta Castore 
P asso di V erra . . . . 
Punta occidentale Brei thorn 
Colle del T eodulo 
Breuil . . . 
Coll e delie Dame 
Chateau des D ames 
Coll e Bella T za 
Praravé 
Valp~lline 

m. 1191 
» 2865 
)) 4480 
)) 4559 
» 4277 
)) 3647 
)) 4100 
» 3633 
)) 4068 
» 4221 
» 3861 
)) 4165 
» 3324 
» 2004 
» 3350 
» 3488 
» 3063 
» 1993 
» 954 
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In una estate non molto lontana - che potrebbe anche essere stata quella del!' anno scor­
~o - a tre esperti skiatori della S.E.M. (Luigi Flumiani, Cornelio Bramani e Leandro Tomi­
netti, per la storiaY,si parò dinnanzi, in veste ... estiva, un magni-/ì.co e insuperabile campo di ski, 
il quale dal Giogo dello Stelvio saliva alla Nagler Spitz (o Cima dei Vite lli) e alla G eister Spitz, 
con pendenze ideali, ampi dossi, e valloni e spianate di neve ottima, malgrado si fosse nel mese 
Ji luglio . Nel mese di luglio, ma a circa tremila metri. 

Questo splendido campo aveva ed ha un altro privilegio, ed è. questo: che si scende dal­
J' automobile al Passo e si possono calzare subito, o quasi subilo, gli ski : perchè la neve ottima e 
perfetta è lì, a due passi, magnifìca ed invitante. 

Non è esagerata l'affermazione che ben difficilmente si può trovare in Europa un'altra 
località che, come questa, si presti in piena estate ali' uso illimitato degli ski. 

Dall'ammirazione alla « scoperta » di particolari elementi di indole tecnica, il passo fu 
breve : e i tre pensarono che... Sì, pensarono molte cose e ne considerarono moltissime altre. 
Da tutto ciò ebbe origine la Prima Gara Nazionale di Ski a Staffette, che la Sezione Skiatori del­
la S.E.M. lancia, ben sapendo di fare cosa assolutamente nuova nel campo degli ski: nuova non 
solo per l'Italia, ma anche per le altre nazioni del mondo. 

La Gara Nazionale di Ski a Staffette è dunque la Prima nel signifìcato più lato della 
parola. E appunto per questo può permettersi anche di applicare una arditissima innovazione: quel­
la della partenza contemporanea e su una stessa linea dei concorrenti . 

Questo sistema servirà magnifìcamente a tener desto in modo continuo lo spirito di emu­
lazione e di superamento reciproco fra i partecipanti, in quanto ciascuno vedrà, nella distribu­
z ione sul campo dei propri avversari, l'esatta posizione per la classi-/ì.ca di ciascuno di essi. 

Con la partenza in linea, l'uomo che prende la testa è effettivamente il primo, ed è l'uomo 
che si deve a tutti i costi sorpassare se si vuol vincere . • 

Anche per chi assisterà da semplice spettatore, l'alternarsi degli uomini in una lotta piena 
di ansia e di passione, sarà motivo di emozione intensa; la gara acquisterà così il - mas~imo inte­
:resse per tutt~ 

L'ottima organizzazione, le facilitazioni nei- mezzi di trasporto, di vitto e di pernotta­
-mento, la possibilità di partire da Milano nel tardo pomeriggio del sabato e di esservi di ritorno alla 
sera della domenica, sono tutti elementi che contribuiranno a rendere più completa la riuscita di 
questa gara nuova e interessantissima, alla quale sono invitati a partecipare e ad assistere non solo 
i soci della S.E.M., ma anche tutti i soci delle Società consorelle . 
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La Nagler Spitz dal superi ore ghiacciaio Eb en Ferner. (Fot . M . Bolla) 

COMITATO ESECUTIVO 

LuIGI BoLDORINI 
LUIGI F LUMIANI - Ing. EMILIO KAUFFMANN 

SILVIO MAURI - ETTORE PARMIGIANI 
ENRICO SURANO - GIUSEPPE TUANA 

CARLO VIGHI - Segretario . 

GIURIA 

Conte Ing. ALDO BoNACOSSA 
Presidente della F .l.S. 

Cav. Uff. Dott. Gumo BERTARELLI 
EUGENIO F ASANA, Ski-Sem 

Ing. F1occ1-11, F.I.S. 
Dott. PIPPO ORIO, F.l.S. 

Rag. CLETO RADICE - cronometrista 

NORME GENERALI 

Le iscrizioni si ricevono presso la Società 
Escursionisti milanesi (Sezione Skiatori), via San 
Pietro all'Orto, 7 - Milano, sino alle ore 24 di 
giovedì, 14 luglio, e debbono essere accompa­
gnate dalla quota di L. 15 per squadra. 

Il sorteggio per l'ordine di allineamento ver­
rà fatto presso la sede della Giuria (sede ed 
ora che verranno comunicati a suo tempo) la 
sera precedente la gara e vi dovranno assistere 
un rappresentante di ogni Società concorrente. 

Il ritrovo è fissato al Passo dello Stelvio per 
le ore 7 di domenica 17 luglio 1927. 

La partenza verrà data alle ore 8. 
La Gara avrà luogo con qualsiasi tempo. 

Il Comitato organizzatore ha in corso pratiche 
per ottenere riduzioni ferroviarie, automobilisti­
che e di soggiorno che verranno per tempo co­
municate ai Sodalizi interessati . 

RE.GO LAMENTO 

1 ° La Sezione Skiatori della Società Escur­
sionisti Milanesi, organizza.. la_ I a Gara Nazio­
nale di Ski a staffette. La Gara staffette sarà 
per squadre ed è riservata alle Società affiliate 
alla F.I.S . 

2° Le squadre saranno composte di tre con­
correnti. 

3° Le Società non potranno iscrivere alla gara 
più di due squadre . 

4° La gara consterà di tre frazioni, da correre 
ognuna da ciascun componente la squadra . Nes­
sun concorrente potrà correre due frazioni nella 
ste~sa squadra . 

5° Il percorso sarà misto e potrà svolgersi in 
tre frazioni : una in salita, una in piano, ed una 
in discesa. Il percorso totale della gara sarà di 
circa km. 15 . 

6° All'atto dell'iscrizione le Società dovran­
no notificare i nomi dei componenti la squadra, 
più il nome di una riserva. 

7° Prima della partenza le Società dovranno 
indicare alla Giuria in quale ordine i compo­
nenti la squadra correranno le diverse frazioni. 

8° Norme esplicative : 
a) la partenza sarà data contemporanea­

mente ai concorrenti della I• frazione, disposti 
in linea; 

b) l'ordine di schieramento (dalla destra 
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Giogo dello Stelvio. (Fot. M. Bolla) 

alla sinistra} verrà fatto per estrazione a sorte; 
c) ogni concorrente della I" frazione verrà 

fornito di un gettone ; 
d) i concorrenti della I a frazione, dato il 

via, dovranno raggiungere, senza pista prestabi­
lita, la prima segnalazione del percorso, posta 
in modo visibile ad una distanza sufficiente, e 
quindi seguire il tracciato secondo le successive 
segnalazioni; 

e) al termine della 13 frazione i concorrenti 
troveranno i singoli compagni della 2" frazione 
schierati collo stesso ordine della partenza e ad 
essi consegneranno il gettone; 

f) ali' atto della consegna, il concorrente 
della 2' frazione, potrà partire per raggmngere 
il compagno della 3a frazione ; questo preso il 
gettone , partirà alla sua volta per raggiungere 
il traguardo d'arrivo ; 

g) appena passato il traguardo , il concor­
rente della 3" frazione dovrà consegnare perso­
nalmente il gettone ali' apposito incaricato di 
Giuria . 

9° Norme esplicative: 

1) qual siasi taglio della pista (segnata tutta 
con bandierine, eccetto il tratto di cui al comma 
d dell'art. 8°, verrà punito con la squalifica; 

2) Non sono ammessi aiuti di qualsiasi na­
tura ai concorrenti; 

3) ogni concorrente della 2" e 3" frazione 
dovrà attendere il compagno in arrivo, da fer­
mo , sulla linea di partenza, pena la squalifica; 

4) è fatto obbligo di lasciare immediata­
mente la pista al concorrente sopravvenuto, che 
la richiedesse; 

5) per tutto quanto non compreso nelle pre­
dette norme, vale il R egolamento Gare della 
F. I. S. 

PRIMO ELENCO DEI PREMI DI RAPPRESENTANZA 

Coppa 11 Stelvio » - Ski-Sem. 
Medaglia argento - Ministero della Guerra . 
Medaglia argento · - Ministero· Pubblica· lstruz. 
Medagli a argento - Comune di Milano. 
Medaglia argento - T. C. I. 
Medaglia argento - Banca Popolare di Milano. 
Medaglia argento - Cav . Uff. Alfredo lnvernizzi . 
I medaglia vermeill con contorno argento - Grup-

po Sportivo Banca Belinzaghi. 

PRIMO ELENCO DEI PREMI INDIVIDUALI 

3 Ski d'oro - S.E.M . 
3 Medaglie vermeill - Gazzetta dello Sport . 
3 medaglie argento - E . N . I. T . 
3 medaglie argento - A. N. A. Milano. 
3 medaglie bronzo - Banca Popolare di Milano. 
3 medaglie bronzo - E. N . I. T . 
I paio ski - dono della Ditta Persenico. 
3 paia attacchi - dono della Ditta Cambieri . 
3 paia calzettoni lana - dono della Ditta Mal­

tempi . 

A tutti· i concorrenti- classificati verrà assegna­
to un artistico distintivo ricordo. 

Il Comitato si riserva di comunicare entro bre­
vissimo tempo l'elenco completo dei premi ar­
rirnti ed in arrivo con le rispettive assegnazioni. 



Il P asso de llo S telvio in ves te es tiva . 

B ormio sotto la neve. 

ALBERGHI RACCOMANDATI A BORMIO: 

Albergo Clementi - Albergo S. Lorenzo - Albergo Posta - Albergo Nazionale 
Albergo Torre - Alber_go Bormio - Albergo Braulio. 



L'Alpe di Dèvero. (Fot. E . Fasana) 

l D @j~~@j[r\Ì~(Q)[n}@\ffl~[n}~(Q) @i~ [P)~ [n}(Q) d~~ ~ @J ~a Ea /Ft 
@)~~DR~[P)~ [Di~~~[F© 

VIE D'ACCESSO. 

In treno da Milano a Domodossola; in auto 
da Domodossola a Baceno, seguendo la Val 
d'Ossola sino a Crevola (m. 319), km . 46, che 
qui diventa Val Antigorio. Mentre la prima è 
cara tterizzata dal largo fondo, questa invece è 
più stretta, più varia e più ondulata. 

A Baceno (km . 18,5) si lascia la corriera ed 
a piedi o con mezzi meccanici od animali si 
devono fare i sette chilometri che separano que­
sto paese da Coglio . 

Da Baceno ali' Alpe Devero si impiegano cir­
ca 3 ore. Uscendo dal paese una strada carroz­
nbi le sale in direzione N. O. verso Croveo 
(m. 818). A sini stra le severe pareti del Ci­
stel la, di facciata la poderosa vetta del Cervan­
done coli' aspra e fra tagliata cresta del Pizzo 
Carnera. 

Dopo esso, bella è la cascata del Rio d' A­
garo, ed incominciano i boschi di abeti e larici. 
La Valle diventa Gola ed << al Passo » (m. 982) 

si passa sotto resti di fortificazioni fatte per di­
fendersi dalle invasioni Vallesane. La Gola si 
apre al verdeggiante bacino di Coglio. 

A Coglio s'inizia la comoda mulattiera che 
si inerpica lungo le condotte forzate della cen­
trale elettrica sino alla Cappella della Gora ed 
a Forcola (m. 1523) per proseguire pianeggian­
te sino ali' Alpe Devero. 

Da Baceno a Coglio . . ore 1,30 
da Coglio all'Alpe Devero. » 1,30 

Totale ore 3,-

LA LOCALIT A' . 

Sotto il nome di Alpe Devero si intende un 
tratto di Val Devero con spianate di prati co­
sparsi di casolari ed accerchiate da prominenze 
boschive che alla loro volta sono dominati dagli 
scoscesi picchi del Cervandone, della Rossa, del 
Fizzo, ecc. Nel piano dell'Alpe il torrente De-



vero riceve le ricche contribuzioni del Rio della 
R ossa e di Buscagna , indi si getta a capofi tto 
giù per una rupe a scaglioni formando la Casca­
ta d'Inferno, che cede di ben poco alla Cascata 
del T oce per ciò che è bellezza ed importanza 
di salto. 

u L'Alpe Devero è uno dei più bei soggiorni 
d'a lta montagna, e non a torto da autorevoli 
per3one fu chi amato Paradiso delle A /pi ». 

E d' a ltronde i Semini ben ricordano quanto 
scriveva il nostro buon F asana a proposito del­
!' A lpe Devero (vedi « Uomini di Sacco e di 
Corda n, pag. 254). 

u Intorno a Devero, non si alzano montagne 
cre. imate da pionieri o che la voga ha reso fa­
mose. Oltre a l P izzo Cervandone, il quale è 
monarca del paese, pur non attingendo altezza 
regale, c'è un enorme pettine di roccia sdenta­
to : il Cornera, e vicino il Pizzo della Conca 
o Punta Devero, che ha la forma di un fico 
passito col suo picciuolo. è mancano scalate di 
non poco momento, del genere misto di roccia 
e ghiaccio, quale il versante nord orientale del­
la Punta di Boccareccio , per non dire d • altre 
minori; e pei puristi del ghiaccio abbiamo poi 
l'ul timo sdrucciolo della parete orientale del­
]' Helsenhorn, che avendola io risalita, vi posso 
dire che ha una soddis facente inclinazione. E 
poi c • è la doppiamente pontuta Pizzetta di Val 
Deserta (Kleinschienhorn degli svizzeri). Lo spi­
cilcgio non è completo . Dieci e dieci altre vette 
dovrei nominare ». 

Ed a pagina 239, ecco quanto dice del piano : 
cc Dal pian di Devero alle sparse casipole 

che prendon nome di Crampiolo, è tutto un ame­
nissimo andare fra prato e cielo, per un alti­
piano onduloso, tranquillo e riposante come un 
parco, d'un verde tenero e splendente che fa 
gran letizia agli occhi, in un clima fresco e un 
po· rarefatto che dà largo respiro ai polmoni. 
E qua si alza un bel poggio col piumaccio scuro 
dei suoi pini sul cocuzzolo ; e là si distende il 
tappeto smeraldino del prato ; e più oltre c'è il 
torrente che mormora come in un racconto ro­
mantico. 

Tutte le grazie si compendiano dolcemente 
in quest'angolo dell'alpi, che di seduzioni pa­
storali più belle e squi site non n • ebbe, forse, il 
Paradiso terrestre. 

C hi c' è stato, lo sa >> . 

EPOCA. 

Dal ]0 al 31 agosto 1927. 

QUOTA E TRATTAMENTO. 

L a quota giornaliera è di L. 23 ( ventitrè) e 
dà diritto: 

A lla prima colazione (caffè-latte o caffè 
con pane); 

alla seconda colazione (pane, minestra, car­
ne con contorno, formaggio o frutta) ; 

al pranzo (pane , minestra , carne con con­
torno , formaggio o frutta, ca ff è); 

al pernottamento . 

L 'ACCA TO AMENTO. 

Si è preferito l' accantonamento al l' attenda­
mento per moltissime ragioni di comodità e pu­
lizia, specialmente in periodi di cattivo tempo . 

All'Alpe Devero l' accantonamento non è che 
il vecchio alberghetto alpino, ricco di locali e 
di comodità, con un ampio cortile tutto a dispo­
sizione degli accantonati . 

All'Alpe Devero si è comodi per moltissime 
ragioni, sia per la vicinanza di un grande alber­
go dove in caso di bisogno si può avere tutto, 
sia per la possibilità di avere i viveri a prezzo 
modesto e sempre freschi, sia per la rapidità di 
comunicazioni (servizio postale giornaliero e ser­
vizio telefonico eventualmente} e sia ancora per 
la possibilità di trovare latte buono ed abbon­
dante. 

Gli acontonati avranno comodi letti , pulitis­
simi (due per stanza), oppure comode brande. 

ISCRIZ!Ot I. 

Si ricevono tutte le sere presso la Sede So­
cia le dall e 2 ! alle 23 e si chiuderanno al 31 
luglio p . v" od appena raggiunto il numero 
dispontoi le di posti. 

Saranno ritenute valide dietro versamento di 
un anti cipo di L. 5 per giornata prenotata . 

Chiunq ue si allontanasse prima della scaden­
za del p-::riodo prenotato o dopo iscritto non 
partecipasse al!' accantonamento non avrà dirit­
to al rimborso del suddetto anticipo. 

PREZZI DEL V IA GGIO. 

Tariffa normale: biglietto M ilano-Domodosso­
la L. 26. 

Auto : Domodossola-Baceno L. 9 - Totale Li­
re 35. 

PASSEGGIATE. 

1° Lago di Code/ago. - Dai Ponti per mu­
lattiera dietro l' albergo lungo il torrente a Cram­
piolo, dove· lo si attraversa per dirigersi verso 
la diga assai ben visibile. li lago di Devero è 
il più ameno e pittoresco lago dell'Ossola. (45 
minuti dall' A lpe Devero) . 

2° Passo Buscagna (2288 m.). - Fra la 
Punta d'Orogna ed il Pizzo C reggio mette in 
comunicazione l' Alpe Bandolero con l' Alpe 
Buscagna . ( I ora dall'Alpe Devero) . 

.,_ 70 .,_ 



In allo: Cresta dei Geisspfadspitzen (a r 
destra il pizzo di Crampiòlo, ne llo sfondo 

i pizzi CistelJa e Oiei). 

Fot. E . Fasana . 

In basso: Obelisco di Geisspfad (al cen~ 
tro visto da sud, a destra visto da nord) 

A sinistra: « Gendarmi » delL'Obelisco. 

Fot. lng. A . Miazza . 

3° Pizzo Cazzola (2330 m.). - Si sale dal 
P asso di Buscagna (in 1 ora e mezza dal De­
vero per sentiero). 

4° Passo della Rossa. - Valico fra Devero 
e Bino. Si segue un sentiero lungo la sinistra 
del torrente Rossa, poi per comba erbosa e lun­
go una muraglia scalabi le mediante gradini inta­
gliati nella roccia (due ore dall'Alpe Devero) . 

ESCURSIONI ED ASCENSIONI. 

5° Monte Cistella Alto (m. 2880). - Rifu­
gio Leoni a m. 2780 sotto la vetta. 

Pel lato nord : Si scende a Coglio abbando­
nando a ~inistra la mulattiera ai primi casolari, 
per sentiero lino al torrente Bondolero. Valica­
tolo si sale lungo un torrentello sino alla de­
pressione sud del Pizzo di Corte Cerino. 

Girato lo sperone del Diei si piega verso 
ovest rimontando un valloncello, poi verso sud 
superando aspre rupi e scoscese pareti onde gua­
dagnare il piano del Cistella Alto ed il Ri­
fugio e da questo comodamente la vetta. Ab­
bastanza diffici le dal lato ovest. Raggiunta l' Al­
pe Bondolero si sale verso sud-est lino alla cre­
sté\ ovest del Pizzo Diei e per risalto o cengia 
al Piano del Cistella Alto e di qui al rifugio 
ed alla vetta. 

6° Pizzo dei Diei (m. 2906) . - Si sale fa­
cilmente dal Cistella. 

7° Passo sud dei Fornaletti (m. 2720). - Va­
li co fra Devcro e Veglia. Risalendo la Val 
Buscagna e per colatoio detritico . 

8° Scatta d'Orogna (m. 2465). - Rocciosa 
e pittoresca bocchetta. Da Devero per ripido 

( 



Pressi dcli' Alpe di Val Deserta. (Fot . P. Mariani) 

sentiero tortuoso alle Casere e seguendo le se­
gnalazioni al passo. 

9° Passo di Comera Fuori (m. 2567). - Pro­
fonda depressione di cresta fra il Pizzo Cornera 
Dentro ed il Cornera Fuori . 

10° Pizzo Comera Fuori (m. 3023). - Rag­
giunto il Passo Cervandone si sale a sinistra per 
cresta nevosa, poi a destra su versante svizzero, 
si scalano le gradinate, si entra in una scanala­
tura, si afferra l'intaglio fra lo spuntone nord 
e la vetta e per cresta vertiginosa ed impressio­
nante per l'esile spessore del foglio di roccia si 
raggiunge il culmine a perpendicolo sui due op­
posti versanti. 

• 11 ° Passo Cervandone (m. 2990). - Inci­
sione nevosa fra il Pizzo Cornera Fuori ed un 
torrione che precede il Cervandone. 

Da Devero per sentiero che sale più a destra 
di quello di Val Buscagna in 1 ora e 20 si 
giunge sotto il crestone del Cervandone, con 
altri SO, minuti si gira entrando in una conca 
pietrosa talvolta invasa dal ghiaccio. Passando 
presso l'orlo del gelato laghetto guadagnasi il 
pendio di rocce sfasciate e poi l'incisione. 

12° Pizzo della Conca (m. 3060). - Tor­
rione a nord ·del Passo Cervandone di ardua 
scalata. 

13° Pizzo Cervandone (m . 3211). - Bel . 

picco per forma e compos1Z1one di roccie rosse 
e verdi. 

Da Devero per faccia sud si raggiunge la 
conca fra il Cervandone ed il Cornera, se ne ri­
monta il pendio orientale sin sotto le balze e 
per faci li roccie il lì.lo di cresta sud-ovest. Si 
traversa a destra sul pendio sud e per fascie in­
stabi li di detriti e per gola nevosa alla cresta 
sud che conduce facilmente in vetta. 

Da Deoero per faccia sud-est. - Pel sen­
tiero che porta al Passo della Rossa lì.no a in­
contrare a sinistra un vallone sassoso che si ri­
sale e si riesce sul versante sud-est del monte 
per parete quasi verticale ma praticabile dal­
!' intaglio fra il fianco del Cervandone ed un 
contrafforte del Monte Croce. Piegando poi a 
sinistra, superando ripidissimo pendio di roccie 
friabili guadagnasi un nevaio, e per roccia qua­
si verticale si avrà accesso alla tagliente e ghiac­
ciata cresta nord. 

Da Deoero per cresta est. - Fino all'intaglio 
di cui sopra, si continua per cresta, e per cami­
no di roccie disgregate si guadagna un piccolo 
ghiacciaio dal quale si passa alla nevosa esile 
cresta nord. 

Da Deoero pel ghiacciaio della Rossa. - Si 
attraversa il ghiacciaio in salita e si continua per 
ertissimo e lunghissimo canalone nevoso. 



Alpe Oèvero: dintorni di Crampiòlo. (Fot. N . Frollini} 

14° Punta Marani (m . 3069). - Vetta a 
nord de[ Cervandone. Si sale per cresta dal Cer­
vandone o dal Passo dei Laghi. 

15° Passo dei Laghi (m. 2820). - Depres­
sione di cresta fra la Punta Marani e la Punta 
della Ro~sa. Per sentiero a Corte della Rossa 
e per vallone e morena alle cave d'amianto, 
da dove per fa cile pendio di roccie al passo. 

16° Punta della Rossa lm. 2887) . - Singo­
lare picco pel rossastro della roccia. Dalla cava 
e! ' amianto per canalone in cresta e da questa 
alla vetta. 

17° Passo de lla R ossa lm. 2482). - E' il 
più interessante valico fra il Devero e Binn. 

I 8° Pizzo di Crampiolo (m. 276?\. - Sulla 
carta italiana è confuso col Pizzo Fizzo. 

Dal passo di Crampiolo per declivi sa~$osi 
ai piedi del picco, e per scoscese rupi alla ere, 
st,, nord e da qui alla vetta inferiore donde per 
roccie della fa ccia nord-est alla vetta. 

19° Pizzo Fizzo (m. 2742). - Larga e bel ­
la vetta rocciosi\ caratteristicamente spaccata . 

Dal passo della Rossa verso sud-e t e per le 
difficili rocr ie della cresta alla vetta : oppure dal 
passo per cresta e poi per i cana loni della pa­
ret sud-ovest. 

20° Punta di Va/deserta im . 2942). - Si 
sale per cresta sud , catasta di massi biancastri . 

21 ° Passo della Pizzetta (m . 2850). - Sella 

fra la Punta di Valdeserta e la Pizzetta. Per­
declivio nevoso e detritico. 

22° Pizzo Stange (m. 24 17). - Dal!' estre­
mità sud del Lago di Codelago per erto decli­
vio erboso . 

23° Geisspfadspilzen /rn . 2770). - Magnilì ­
::a schiera di rocciose ed ardite guglie di ca lce-
5chisto , dall'aspetto fantastico. 

24° Pizze/la di Val Deserta (m. 2922). -
Picco fantastico ed attraente , terminante con due­
sorprendent i torrette che sembrano due dita al­
zate al cielo o due campanili . 

25° B orcheila del Corno di Va ldeserla (me­
tri 2800). - Immediatamente ad est dell a Piz­
zetta ali' estremità del cre~tone. 

26° Como di Va l D eserta (m . 2855). -
Mucchio di massi sconvolti che dal lato nord 
presenta una sicurezza precaria . Si raggiunge 
in 15 minuti dalla bocchetta . 

27° Passo di Val D eserta (m. 2637). - Pas­
so noto ma disagevole. 

28° Monle Figascian (m. 2900). - Accessi ­
bile dalla bocchetta d' Arbola. 

29° P a.~so d' Uscio lo. - Depressione di cre­
sta del contrafforte meridionale del Figascian. 

30° A lire ascensioni. - Monte Giove (me­
tri JO I O): Punta d' Arbola (m. 3287) ; Pizzo. 
della Satta (m. 2800): Scatta 1inoia (m . 2597) , 
Passo Busin (m. 2495), ecc., ecc. 



AVVISO DI CONVOCAZIONE 

])er l' Assemblea Generale Ordinaria di luglio 

I soci della S .E.M. sono invitati all'assem­
blea generale ordinaria che sarà tenuta nella se­
d~ sociale il 12 luglio 1927, alle ore 20,30 per 
discutere e deliberare sul seguente 

ORO! E DEL GIOR O : 

I) Nomina del Presidente del/' Assemblea; 

2) Nomina di ire scrutatori fJer le elezioni 
-olle cariche sociali; 

3) Lettura e approvazione del verbale del­
la seduta precedente; 

4) Nomina del nuovo Consiglio in soslilu­
:zione di quello dimissionario, e nomina di ire 
revisori effellivi e due supplenti e di un cassiere . 

5) Situazione fìnanziaria della 'Società al 30 
giugno 1927; 

6) A ccanlonamenlo sociale; 

7) Proclamazione degli eletti; 

8) Comunicazioni varie. 

.B. - Trascorsa un'ora da quella fi ssata per 
la convocazione, l'Assemblea sarà valida qua­
lunque sia il numero dei soci presenti. 

Per poter prendere parte all'Assemblea è in­
dispensabile che il socio sia al corrente col pa­
-gamento dell e quote socia li. 

DURA TE IL PERIODO E.STIVO EL­

LE CAPA 1NE SOCIALI 

i soci ed i loro parenti ed amici potranno pre­
notare un posto, per trascorrervi brevi periodi 
-di vacanze. Le concessioni sono rigorosamente 
personali, e quindi non cedibili. Chi desiderasse 
usufruire di questo privilegio si prenoti in tempo 
uti le, rivolgendosi di presenza o per lettera al 
Consiglio della S.E.M. 

DOPOLAVORO DI CURA 

A complemento delle notizie già pubblicate 
in merito al Dopolavoro di Cura, si porta a co­
noscenza che il Commissariato dell'O. N. D. 
ha deliberato di concedere identiche agevolazio­
ni anche ai lavoratori che ne facciano domanda. 

Le iscrizioni sono aperte e le partenze si ef­
fettueranno di decade in decade; il prezzo del­
la pensione rimane fissato in L. 185, viaggio 
compreso. 

UN GHIACCIAIO DEL MONTE BIA -
CO CAUSA DI U PAUROSO FENO­
MENO. - Il 23 giugno, verso le undici, per 
un improvviso sfaldamento del ghiacciaio della 
Brenva, sopra Courmayeur, quasi di fronte al 
santuario di otre Dame de la Guérison, una 
quantità di ghiaccio di oltre un milione di metri 
cubi, ha formato, cadendo nel greto della Do­
ra, una barriera di oltre ottanta metri che ostrui­
va il corso del fiume. In pochi minuti le acque 
della Dora, in questo periodo già abbondanti 
per lo scioglimento delle nevi, hanno raggiunto 
I" altezza della barriera, formando così un im-
ponente lago. .. 

L'enorme pressione del!' acqua, nella quale 
continuavano a cadere, di tratto in tratto, massi 
di ghiaccio, ha infine vinto l'ostacolo, sfocian­
do impetuosamente nelle campagne circostanti 
ed allagandole. Nella sua corsa la massa d' ac­
qua ha sradicato e travolto oltre 300 piante del ­
la pineta che circonda la meravigliosa conca ai 
cui lati sorgono gli stabilimenti delle ac9.ue mi­
nerali, asportando il terrazzo dell'Hotel R iviera. 

Lo strano fenomeno , previsto alcuni giorni or 
sono da un tecnico recatosi per studio a Cour­
mayeur, non ha precedenti nell a storia del fa­
moso ghiacciaio che per sette anni si avanza giù 
nella conca a monte di Courmayeur e per sette 
anni si ritira, raggiun gendo il posto primitivo. 

cagiona alla S.E.M. un lavoro molteplice ed 
una spe,a ·non indifferente per la sostituzione 
della scheda d"immatricolazione e per la fab­
bricazione di una nuova cc matrice » con la qua­
le viene stampato l'indirizzo di ogni socio. 

Chi deve mutare il proprio indirizzo è pre­
gato quindi di accompagnare la domanda con 
l'importo di una lira, anche in francoboll i. 

Non si terrà con to di variazioni ordinate sen­
za il corrispondente indennizzo. 



Alpe Ped,iola. 
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CARTE TOPOGRAFICHE: I. G. M . 
al 25000 . Foglio 29- IV-N E. 

BIBLIOGRAFIA: Valli Ossolane ed Alpi 
Ossolane del Prof . Ed. Brusoni. Editore L. F. 
Cagliati - Milano, Corso R omana, 17. 

LOCALITA' : Il Pizzo Bianco è il belve­
dere del Monte R osa col quale prospetta a solo 
5000 metri in linea d'aria, e dal quale l'occhio 
corre incantato dalle supreme vette alla pianura. 
Lo spettacolo che si gode da questa vetta è uno 
spettacolo~ nuovo e straordinario, forse lo spet­
tacolo più bello che µo ssa offrire la catena 
alpina. 

Il Pizzo Bianco è l'ultima punta dell a catena 
che separa la Va l Sesia dall'Ossola. 

CARATTERE DELL'ASCENSIONE: 
La via so lita d'ascensione non è difficil e benchè 
sia assa i varia ed interessante. 

ITINERARIO D'ASCENSIONE: Il Piz­
zo Rianco si può salire dal Nord passando dal­
!' Alpe Rosareccio, da Nord-O vest per l'Alpe· 
Pedriola ed infine da sud-est dalla Val Qua­
razza . Vi sono allresì altre vie anche molto dif­
fici li. 
• Per la nostra gita si partirà dalla P edriola se­
guendo il pendio della Cresta Cicusa, per una 
via ageoole e sicura. A circa due terzi del per­
corso prima che la eresia diventi essenzialmente­
nevosa si gira un cospicuo pinnacolo di massi, 
sfasciali elevato sopra la eresia di una cinquan-

• Lina di metri . Esso segna il /Junto di raccordo­
co11 la eresia o, per meglio dire, con la caloiia 
dei Pizzo Bianco. 

La discesa at>Verrà per un ripido canale che si 
presta a scivolale; benchè visto dal!' alto possa 
sgomentare per la sua rapidità, è sicuro, perchè 
non interrotto da un solo salto di roccia; in­
un'ora conduce alla Capanna . Eventualmente st 



può sempre uscirne per la sponda destra, prose­
guendo la disce$a fJer roccia. 

SEGNALAZIONI : la strada è segnalata 
·solamente da Macugnaga alla Capanna Zam­
:boni per cura della S.E.M. 

RIFUGI : Rifugio Zamboni m. 2070, al­
TAipe Pedriola. In muratura, rivestimento in 
Jegno, 2 camere e sottotetto adatto anche per 
-dormitorio. Posti a dormire: l 6 coperte con pa­
gliericci e rete metal li ca e l O posti nel sotto­
tetto. E' di proprietà della Società Escursionisti 
Milanesi, ed a torto dimenticato dai Semini. 

Dal Rifugio meravigliosa visione sulla parete 
•orientale del Monte Rosa . Ingresso gra?'uito ai 
-soci della S.E.M.; soci del C.A.I., L. l, non 
soci L. 2. Pernottamento : L. 3 soci della 
S.E.M.; L. 6 soci del CA.I.; L. 8 gli altri. 

EQUIPAGGIAMENTO : alta montagna, 
-corda, scarponi, piccozza. 

PANORAMA: vastissimo, straordinario. La 
testata Valsesia del Monte Rosa la parete Os­
:solana, la Cima di Jazzi, il Monte Moro, non­
-chè le maggiori cime della parte Svizzera. La 
:pianura ed i laghi. 

TEMPO : da Macugnaga alla Capanna 
Zamboni ore 2,30 ; dalla Capanna Zamboni al 
Pizzo Bianco ore 3,30; dal Pizzo Bianco alla 
Pedriola ore 2,30. 

STAZIONE FERROVIARIA D'AP­
PROCCIO: Vogogna (km . l 15 da Milano) 
:sulla linea Milano-Domodossola. 

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO: da 
Vogogna a Macugnaga (km. 34 circa), lungo 
la Valle Anzasca per Piedimulera, Pontegran­
,de, Ceppomorelli. 

Per la nostra gita, date le difficoltà d'orario , 
per il ritorno sarà data la preferenza al servi­
zio automobilistico diretto da Milano a Ma­

<:ugnaga. 

CHILOMETRAGGIO : 
Milano-Arona 
Arona-F ondotoce 
F ondotoce-V ogogna 
Vogogna-lvlacugnaga 

Totale circa 

-GIOVANNI NATO, Direttore respnnsabile. 

. km. 67 
)) 26 
» 14 
» 34 

km. 141 

SABATO 9 LUGLIO: 

Ritrovo da vanti al Palazzo Reale 

Partenza 

Arrivo a V o gogna 

Arrivo a Macugnaga 

Parten=a da Macugnaga 

Arrivo al Ri,f ugio Zamboni . 

Sveglia 

Partenza 

DOMENICA lo LUGLIO 

Arrivo in vetta al Pizzo Bianco 

Partenza pel ritorno 

Arrivo al Rifugio . 

Partenza dal Rifugio 

Arrivo a Macugnaga 

Partenza da Macugnaga 

A rrivo a Milano 

ore 13,30 
» 14,­
» 17,­

» 18,30 
» 19,30 
» 22,-

ore 4-
' 

)) 5,-
)) 8,30 
)) IO,-
)) 12,30 
)) 16,-

)) 18,-
)) 19,-

)) 23,-

PREVENTIVO SPESA : v1agg10 m auto 
e pernottamento circa L. 60. 

ISCRIZIONI : a tutto venerdì sera 8 lu­
glio p. v. versando la quota di iscrizione di 
L. 30. 

COLAZIONE E CENE AL SACCO : 
possibilità di vettovagliamento a Macugnaga. 

RACCOMA DAZIONI : essere solleciti 
nel!' iscriz.ione, puntuali ali' ora del ritrovo e di­
sciplinati in ascensione. 

AVVERTENZA : numero massimo d'iscri­
zioni: 20. 

DIRETTORI DI GITA : Stefano Borto­
lon, dott. Silvio Saglio , Dario Palazzolo. 

Cooperativa Grafica degli Operai - Milano - V ia Spartaco N 6. 
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